
Siracusa. Domani il direttivo
provinciale  Fillea  Cgil  con
il  segretario  regionale
Tarantino
Il  segretario  Fillea  Cgil,  Franco  Tarantino  al  direttivo
provinciale del sindacato di categoria, in programma domani a
partire dalle 9,30 nei locali di viale Santa Panagia.  Al
centro dei lavori,  le prospettive che riguardano il settore
costruzioni. Sguardo puntato, in particolare, sull’andamento
occupazionale,  la  situazione  vertenze,  il  lavoro  nero,  la
sicurezza,  l’utilizzo  manodopera  locale  nei  pochi  appalti
esistenti,  i  rapporti  con  l’imprenditoria  siracusana.
Attenzione, poi, sullo stato dei lavori lungo l’autostrada
Catania- Ragusa. Sarà presente anche il segretario generale
provinciale della Cgil, Pippo Zappulla.

Siracusa.  I&T,  acconto  ai
lavoratori  ma  la  soluzione
definitiva non c'è ancora
Saranno pagate entro Natale le spettanze dei mesi di luglio e
ottobre ai 26 lavoratori della I&T che si occupano dei servizi
informatici al Comune. Lo annuncia l’assessore al Bilancio,
Gianluca  Scrofani.  Solo  questa  mattina  gli  uffici  sono
riusciti  a  individuare  una  soluzione  per  liquidare  il
pagamento in via sostitutiva. “E’ stata una azione energica
quella che abbiamo messo in campo”, spiega il responsabile del
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Bilancio. “Importante, nel confronto, la collaborazione dei
lavoratori  e  dei  sindacati”.  La  questione  va  però  ancora
affrontata  per  individuare  una  soluzione  definitiva.  Sarà
necessario per questo un incontro, non ancora fissato,  con i
vertici dell’azienda.

Siracusa.  Intitolata  a
Christiane  Reimann  la  sala
conferenze  dell'ospedale
Umberto I
Sarà  intitolata  a  Christian  Reimann  la  sala  conferenze
dell’ospedale Umberto I. La scelta è dell’Asp, che per martedì
prossimo,  il  22  dicembre  alle  9,30,  ha  organizzato  la
cerimonia di intitolazione. Il direttore generale, Salvatore
Brugaletta  intende  così  rendere  omaggio  alla  pioniera
dell’infermieristica mondiale, danese di nascita, siracusana
d’adozione. Sarà l’occasione per celebrare, alle 11,30, nella
cappella  dell’ospedale  la  Santa  Messa  di  Natale,  celbrata
dall’arcivescovo,  monsignor  Salvatore  Pappalardo,  alla
presenza dei vertici dell’Asp. Il direttore generale dell’Asp
di Siracusa Salvatore Brugaletta ha accolto con piacere la
proposta dell’Associazione “Save Villa Reimann” di intitolare
un ambiente ospedaliero siracusano alla memoria di Christiane
Reimann,  pioniera  dell’infermieristica  mondiale,  danese  di
nascita  e  siracusana  di  adozione.  A  conclusione  della
celebrazione,  il  direttore  generale  Salvatore  Brugaletta
consegnerà a mons. Maurizio Aliotta, rettore del Santuario
della Madonna delle Lacrime, le chiavi di una autovettura
donata al Santuario e dismessa dal proprio autoparco poiché
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confliggente per cilindrata con la normativa che disciplina la
tipologia  di  auto  che  una  pubblica  amministrazione  può
possedere.

Siracusa.  Il  segretario
nazionale Fim Cisl Bentivogli
al  consiglio  dei
metalmeccanici
Sarà affidata al segretario generale naizonale della Fim Cisl,
Marco  Bentivogli  la  chiusura  del  consiglio  generale  dei
metalmeccanici territoriale, in programma domani, a partire
dalle 9, nella sala “Giulio Pastore” di via Arsenale 22 a
Siracusa. L’incontro, convocato dal segretario territoriale,
Gesualdo  Getulio,  ha  l’obiettivo  di  fare  il  punto  sulla
situazione che riguarda il settore e il rinnovo del contratto
collettivo  nazionale.  Previsto  anche  l’intervento  del
segretario  generale  della  Cisl  territoriale,  Paolo
Sanzaro, «La presenza del segretario generale nazionale, Marco
Bentivogli – ha commentato Gesualdo Getulio – conferma la
grande attenzione che la FIM nazionale ripone nei confronti
della Sicilia e di questo territorio. Una presenza autorevole
che sfrutteremo per rilanciare una vertenza importante per
l’occupazione, lo sviluppo industriale e l’economia di questa
provincia.»

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-segretario-nazionale-fim-cisl-bentivogli-al-consiglio-dei-metalmeccanici/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-segretario-nazionale-fim-cisl-bentivogli-al-consiglio-dei-metalmeccanici/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-segretario-nazionale-fim-cisl-bentivogli-al-consiglio-dei-metalmeccanici/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-segretario-nazionale-fim-cisl-bentivogli-al-consiglio-dei-metalmeccanici/


Natale  2015,  Pachino  e
Marzamemi  diventano
anfiteatri  e  laboratori
musicali
Natale all’insegna della musica. L’amministrazione comunale,
guidata dal sindaco, Roberto Bruno, ha scelto la musica per
veicolare il messaggio della Natività. «Musica – ha spiegato
l’assessore alla Cultura ed allo Spettacolo, Gisella Calì -,
intesa come condivisione, come un momento per stare insieme.
Non a caso sono state individuate due location come luoghi
adibiti ai momenti musicali, e non potevano non essere piazza
Vittorio  Emanuele  a  Pachino  e  piazza  Regina  Margherita  a
Marzamemi».  Due  installazioni  che  «vogliono  regalare  dei
momenti  musicali  –  ha  continuato  l’assessore  Calì  –  o
ascoltare  i  concerti  che  verranno  organizzati».  In  piazza
Vittorio  Emanuele,  di  fronte  alla  capanna  costruita  dagli
scout, è stata realizzata una “orchestra”, intesa come spazio
dove  i  musicisti  si  alterneranno  con  nenie  natalizie:
zampognari, un quartetto di sax, per culminare nel gemellaggio
tra le bande musicali di Pachino e Ispica che regaleranno il
concerto  di  inizio  anno.  Al  centro  di  piazza  Regina
Margherita,  nel  borgo  marinaro,  un  pianoforte  sarà  a
disposizione  di  coloro  che  vorranno  regalare  dei  momenti
musicali. La musica, dunque, sarà il filo conduttore anche
attraverso le mostre previste al palmento Di Rudinì: quella di
strumenti musicali etnici, curata dall’associazione “Vincenzo
Rizza”,  e  quella  del  maestro  liutaio  Giovanni  Donia  che
culminerà  con  un  concerto  del  maestro  Nello  Alessi.  Sono
previsti momento dedicati ai più piccoli, con animazioni nelle
varie piazze e gli spettacoli dell’opera dei pupi a cura dei
fratelli Napoli di Catania. Non mancheranno i mercatini di
Natale, in piazza Vittorio Emanuele, Lungomare Starrabba e via
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Letizia, a cura dalle associazioni che hanno dato il loro
contributo alla città, donando degli alberi. «Già da ieri – ha
proseguito l’assessore Calì – la città e il borgo marinaro
sono illuminati con luminarie artistiche per accogliere il
primo weekend di Natale, che sarà dedicato al Festival dei due
mari previsto domenica a Marzamemi.

Siracusa.  Imprenditore  si
toglie  la  vita  in  casa:
motivi  anche  economici  alla
base del gesto estremo
Un  gesto  estremo,  forse  legato  a  problemi  economici  e  a
rapporti difficili con la moglie, con la prospettiva di una
separazione. Sarebbero questi i motivi alla base del suicidio
di un uomo di 45 anni, imprenditore, originario di Catania.
A  trovare  il  suo  corpo  senza  vita  è  stata  la  compagna
dell’uomo, rientrata nel piccolo B&B che l’uomo gestiva da
qualche  tempo.  Alla  richiesta  di  aiuto,  sono  intervenuti
carabinieri  della  stazione  del  centro  storico.  Accanto  al
corpo dell’uomo un biglietto con cui ha spiegato i motivi del
suo gesto. Poche righe, chiuse dalle scuse rivolte ai due
figli. E’ successo tutto nel primo pomeriggio di ieri nei
pressi  di  piazza  San  Giuseppe.  Solo  oggi  se  ne  è  avuta
notizia.
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Siracusa.  Relamping  Ortigia,
i  consiglieri  del  centro
storico ancora sul piede di
guerra
Il progetto “Relamping” torna nel mirino di alcuni consiglieri
di Ortigia. A puntare l’indice contro l’iniziativa del Comune
sono  Salvatore  Gibilisco  e  Raffaele  Grienti.  “Il  progetto
prevedeva la sostituzione delle lampade, da luce calda a led-
ricorda Gibilisco- in tutto il centro storico. Questo è stato
fatto, ma il progetto fa acqua da tutte le parti. Ci sono zone
interamente al buio, come via Gargallo e via del Laberinto. Le
lampade-aggiunge-  hanno una luminosità molto più bassa delle
precedenti e in alcuni punti d andrebbero aggiunti altri corpi
illuminanti, come  in Piazza San Giuseppe. Integrazione non
prevista. Ci sono, inoltre, lampade- prosegue il consigliere
di quartiere- che funzionano a intermittenza, in Giudecca come
 in via Amalfitania”. Della stessa opinione Grienti, che non
mette in dubbio il risparmio economico che il progetto porterà
alle  casse  comunali  nel  tempo.  “Credo  però-puntualizza  il
consigliere di circoscrizione- che sia necessario ottimizzare
il sistema. Ne va dell’incolumità dei cittadini che, in vie
buie,  potrebbero  imbattersi  in  un  tombino  chiuso  male
piuttosto  che  in  una  buca”.

Siracusa.  "La  luce
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dell'onesta",  in  mostra
reperti  sequestrati  dagli
anni '60 ad oggi
Reperti  sequestrati  dalla  Guardia  di  Finanza  dal  1963  ai
giorni nostri. Diventano una mostra, “La luce dell’onestà”.
Pezzi  fino  ad  oggi  conservati  in  un  magazzino  e  che  la
Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali ha deciso di
esporre nei locali di piazza Duomo. Reperti che rappresentano,
in alcuni casi, delle vere e proprie chicche. E’ possibile
trovare, tra gli altri oggetti selezionati, un guttus, una
sorta di antenato del biberon, ma anche giochi in terracotta
per i bambini, miniature di oggetti di uso comune delle varie
epoche, accessori.

Cambio  al  vertice  del
commissariato di Noto: si è
insediato  il  vice  questore
aggiunto Altese
Il vice questore aggiunto, Salvatore Altese alla guida del
commissariato di Noto. Sostituisce Paolo Arena, dirigente del
commissariato di Pachino che, temporaneamente, ha gestito la
struttura della vicina cittadina. Altese, da anni dirigente
dell’Ufficio  Personale  della  questura,  succede  a  Giuseppe
Grienti, trasferiti alla dirigenza dell’Ufficio Immigrazione.
Il questore, Mario Caggegi ha affidato l’incarico ad Altese
come riconoscimento della qualità del lavoro svolto. Al nuovo

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-la-luce-dellonesta-in-mostra-reperti-sequestrati-dagli-anni-60-ad-oggi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-la-luce-dellonesta-in-mostra-reperti-sequestrati-dagli-anni-60-ad-oggi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-la-luce-dellonesta-in-mostra-reperti-sequestrati-dagli-anni-60-ad-oggi/
https://www.siracusaoggi.it/cambio-al-vertice-del-commissariato-di-noto-si-e-insediato-il-vice-questore-aggiunto-altese/
https://www.siracusaoggi.it/cambio-al-vertice-del-commissariato-di-noto-si-e-insediato-il-vice-questore-aggiunto-altese/
https://www.siracusaoggi.it/cambio-al-vertice-del-commissariato-di-noto-si-e-insediato-il-vice-questore-aggiunto-altese/
https://www.siracusaoggi.it/cambio-al-vertice-del-commissariato-di-noto-si-e-insediato-il-vice-questore-aggiunto-altese/


dirigente, il questore riconosce grandi doti di equilibrio,
esperienza e conoscenza analitica del territorio, acquisite
nello svolgimento dei diversi incarichi ricoperti:  presso la
Divisione  di  Gabinetto,  quella  Anticrimine,  Ufficio
Immigrazione  ed  Ufficio  Tecnico  Logistico.
 

Calcio,  D.  Azzurri  battuti
dall'ultima  della  classe:
Vigor  Lamezia-Siracusa1-0  .
Sottil chiede scusa
Un  risultato  inatteso,  che  smorza  l’entusiasmo  che,  dalla
scorsa  settimana,  con  la  conquista  della  vetta  della
classifica, dilagava tra tifosi e società. Tegola per il Città
di Siracusa contro la Vigor Lamezia: 1-0 il risultato finale
contro l’ultima in classifica, al termine di un incontro poco
esaltante. Il più brutto Siracusa della stagione quello visto
in campo.  Sottil lancia dal primo minuto Marino come esterno
difensivo, al centro c’è Orefice a fare coppia con Vindigni,
mentre viene riproposto in avanti Crocetti.
L’avvio  degli  azzurri  è  molle  e  i  padroni  di  casa  ne
approffittano per passare in vantaggio con Malerba che, su
punizione al 15’, trafigge Viola. La squadra di Sottil cerca
di scuotersi, ma i calabresi per lunghi tratti riescono ad
imbrigliare le giocate di Baiocco e compagni. Manovra poco
fluida, Sottil si fa sentire, ma i lametini collezionano calci
d’angolo e continuano a giocare con intensità. Dopo 32’ è di
Longoni  il  primo  tiro  verso  lo  specchio  della  porta
avversaria. Finale di frazione con i locali che si rendono
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pericolosi nelle ripartenze, mentre la capolista non riesce a
svegliarsi dal proprio torpore.
Nella ripresa, dopo 4’ si fa male Santamaria e al suo posto
entra  Barbiero  che  si  piazza  sulla  fascia  destra.  Cinque
minuti dopo, è la volta di Testardi che subentra a Crocetti. A
testa  bassa  gli  azzurri  si  catapultano  nella  metacampo
avversaria,  guadagnano  tre  tiri  d’angolo,  ma  con  scarsi
risultati. Al 70’ Sottil si gioca la carta Sibilli e un minuto
dopo dubbio fallo in area su Catania. Passano i minuti, al 76’
Testardi  si  guadagna  un  calcio  di  punizione  da  buona
posizione, ma Longoni spreca tirando addosso la barriera. Al
80’ tocca a Dezai sbagliare una ghiotta occasione. Sessanta
secondi  dopo,  a  farsi  vivo  è  Barbiero,  ma  debole  la  sua
conclusione facile preda di Marino. Testardi al minuto 85 di
testa alza sopra la traversa. Cresce il nervosimo e Marco
Palermo riesce a farsi espellere senza giocare al 86’. Nei sei
minuti  di  recupero  non  succede  nulla.  Sconfitta  e  addio
primato.
Evidente la delusione di Andrea Sottil, che apre le braccia e
chiede  scusa  ai  tifosi  per  l’opaca  prestazione  e  per  il
risultato,  chefa  perdere  alla  squadra  la  vetta  della
classifica“  Sono  deluso  -ammette  a  fine  gara-per  la
prestazione e ovviamente per il risultato- spiega in sala
stampa il tecnico azzurro- c’è solo da vergognarsi, e chiedere
scusa ai nostri tifosi che ci hanno seguito numerosi anche
oggi.  Avevo  chiesto  in  settimana  concentrazione,  giusta
tensione e comunicazione, evidentemente non sono stato chiaro.
Non può capitare di perdere  certe partite, non lo posso
accettare. Tutti devono capire quale sia l’obiettivo della
società. Faremo le nostre valutazioni, anche da un punto di
vista  caratteriale.  Sportivamente  mi  vergogno  –  continua
l’allenatore- non cerco alibi, ma ognuno deve assumersi le
proprie responsabilità. Bisogna cambiare registro e tornare in
vetta.  Primo  tempo  scandaloso,  secondo  tempo  qualche
miglioramento, ma prestazione molto al di sotto delle nostre
possibilità. Neanche a Sarno avevamo giocato così male, sono
disarmato. Bisogna stare solo zitti”.


